
IL CONVEGNO
descrizione  del progetto

Convegno pubblico per portare i problemi della 
Chiesa di Santa Chiara alla conoscenza della 
cittadinanza ed oltre i confini della città.

Il convegno si propone i seguenti obiettivi: 

•	 Far conoscere alla cittadinanza i problemi che 
riguardano il capolavoro vittoniano e l’urgenza di un 
tempestivo intervento risolutore 

•	 Portare all’attenzione la necessità di salvare l’integrità 
del complesso nel suo insieme riunificando le varie 
parti attualmente smembrate, in modo da ricostruirne la 
necessaria unitarietà

•	 Esplorare le possibili soluzioni che qualifichino  l’intero 
complesso come  uno spazio atto alla promozione della  
vita culturale , oltre che un  luogo di aggregazione civile 
ed un polo di attrazione turistica. 

programma
Adriana Elena My
presidente Consiglio Regionale Italia Nostra Piemonte
Presentazione del convegno.
Significato ed Obiettivi dell’iniziativa “Monumenti da salvare”

Prof.ssa Cristina Cuneo
Politecnico Torino
La pianta centrale e l’architettura aperta di B. A. Vittone

Arch. Massimo Blangino 
Le vicende edilizie del Monastero di Santa Chiara a Bra

Padre Luca Isella
I Frati Cappuccini ed il Monastero di Santa Chiara dal 1932 al 1974

Arch. Carlo Emanuele Buffa di Perrero
La Chiesa di Santa Chiara, una scommessa per il futuro della città: 
proposta per un (nuovo) sistema culturale e ricreativo

Break

Prof. Paolo Bulgarini
vicepresidente Associazione Edith Stein 
La vocazione musicale della Chiesa di Santa Chiara

Prof.ssa Marcella Brizio
Associazione “Ettore Molinaro, Amici di Santa Chiara e di B.A. Vittone”
L’Associazione ed il progetto Adotta un gioiello: esempi virtuosi di 
sinergia scuola territorio

Prof.ssa Marcella Campana
curatrice del catalogo “Mons Regalis tra Regno Sabaudo e Provincia: F. Gallo. 
B.A. Vittone, i luoghi e le opere”
L’importanza di diffondere tra i giovani la conoscenza e l’amore per la 
Bellezza

Arch. Maria Teresa Roli
urbanista vicepresidente Consiglio Regionale Italia Nostra Piemonte
L’insostenibile impatto di trasformazione d’uso nel contesto urbanistico 
dell’ex complesso conventuale di Santa Chiara in Bra

La parola al Sindaco Giovanni Fogliato

Dibattito Intervento delle Associazioni Culturali presenti sul territorio che 
partecipano al Progetto

Conclusioni a cura della prof.ssa Irene Ciravegna



L’iniziativa denominata “monumento da salvare”, avviata nel 2003 
dal Consiglio interregionale Piemonte-Valle d’Aosta di Italia Nostra, 
consiste nell’indicazione annuale di un bene culturale (un monu-
mento architettonico, un sito di pregio, un’opera d’arte o della natura 
ecc.) negletto o minacciato o in stato di degrado, e perciò “da salvare”. 
Su questo bene il Consiglio medesimo (ora Consiglio Regionale del 
Piemonte) e le Sezioni competenti per territorio s’impegnano a con-
centrare l’attenzione tramite un convegno pubblico di presentazione, 
documenti, coinvolgimento di istituzioni, promozione di sottoscrizio-
ni, manifestazioni ecc., reiterando tali azioni fino al raggiungimento 
dell’obiettivo.

2003_Rocca di Verrua Savoia (TO) Scelta dal Consiglio interregionale 
Piemonte-Valle d’Aosta, è un possente sistema fortificato eretto dai Savoia 
presso l’orlo settentrionale delle colline del Monferrato incombenti sul Po. 
Nel maggio 2008 la Rocca è stata ceduta dalla famiglia di cementieri Piazza, 
che la possedeva dal 1956, alla neocostituita Fondazione “Eugenio Piazza 
Verrua Celeberrima onlus”, che si occupa della sua manutenzione e della va-
lorizzazione culturale e turistica.

2004_Borgo di Leri Cavour (VC) Villaggio rurale posto in comune di Trino e 
qualificato, fra l’altro, da un antico mulino ad acqua, da una chiesa settecente-
sca (di F. Gallo), da una cascina a doppia corte e da una villa ottocentesca, dei 
Benso di Cavour, in cui il conte Camillo alternava agli impegni di governo la 
cura dei campi e la sperimentazione delle colture risicole. Con l’acquisizione 
del borgo da parte del Comune di Trino, si è aperta la partita del suo recupero 
e riuso.

2005_Fondo Librario Sormani (NO) Costituito da 32.000 volumi, donati 
alla Biblioteca Civica di Novara dall’editore novarese Giuseppe Sormani nel 
1979 e per la maggior parte relegati in un deposito e non portati a disposi-
zione dei lettori. La catalogazione è stata completata dal Comune di Novara, 
stimolato e favorito dal finanziamento di 150 mila euro ufficializzato nel 
novembre 2005 dalla Fondazione Cariplo su indicazione della Fondazione 
Comunità del Novarese.

2006_Fiume Sesia Un primo convegno tenutosi a Varallo (VC), un secondo 
convegno tenutosi a Palestro (PV) e successivi incontri con gli assessori ai 
Parchi e all’Ambiente delle Province interessate e della Regione Piemonte 
hanno consentito di formalizzare la proposta di istituzione di un Parco natu-
rale lungo tutta l’asta del fiume.

2007_Tenimenti Mauriziani in Piemonte Quell’“unicum” colturale (e cul-
turale) di vaste terre a vocazione agricola, e annesse cascine, in dismissione 
dalla Fondazione Ordine Mauriziano e suscettibili, in seguito al passaggio di 
proprietà, di variazioni di destinazione d’uso (anche a fini speculativi). 

2008_Centro storico di Bra (CN) Caratterizzato dalla presenza di alcuni 
edifici barocchi di grande pregio e da un tessuto urbano coeso, a rischio di 
estinzione.

2009_Ponte della Cittadella (AL) In seguito alla decisione del suo abbat-
timento deliberata dalla Amministrazione comunale di Alessandria, soste-
nitrice anche di un discutibile progetto di ponte “Meyer”, Italia Nostra ha 
designato “monumento da salvare” il ponte monumentale, opponendosi 
all’inopinata condanna a morte. L’ubriacatura del “nuovo”, la superficialità di 
approccio all’importante problema della messa in sicurezza della città con i 
ritardi nella messa in opera dei dovuti dispositivi e una posizione di debolez-
za degli enti preposti hanno consegnato il ponte ad una costosa demolizione.

2010_Palazzo dei Principi d’Acaja a Pinerolo (TO) Di origine tre-quattro-
centesca, è potenziale elemento di traino per la valorizzazione del centro 
storico medioevale della città. 

2011_Casa De Santi-Bossi (NO) Non abitata e in forte degrado, capolavoro 
in Novara dell’arch. Alessandro Antonelli e tra gli esempi più eccelsi di archi-
tettura civile in Italia nell’Ottocento, classificata nel 2010 al secondo posto 
nel censimento dei “luoghi del cuore” promosso dal FAI e da quell’anno 
oggetto dell’interesse di un attivissimo “Comitato d’amore per Casa Bossi”.

2013_Il paesaggio “sensibile” di Alagna e di Riva Valdobbia (VC) Desi-
gnato in prosecuzione dell’iniziativa già avviata per il fiume Sesia come “mo-
numento da salvare”. Un convegno pubblico si è svolto nel giugno 2014, 
per suggerire, nell’ottica di una “economia lungimirante”, uno sviluppo più 
corretto e strategico di un territorio e di un ambiente segnati da una cultura 
alpina di grande civiltà e oggi ancor più minacciati dalla proliferazione di 
“seconde case” e da un consumo turistico del tipo “mordi e fuggi”.

2014_Cavallerizza Reale di Torino Pertinenza del Palazzo Reale e insieme 
architettonico straordinario per valore storico e suggestione ambientale, 
escluso dal novero dei beni culturali preziosi e inalienabili e destinato a mer-
ce di riscatto per i debiti pubblici dal Comune di Torino e dallo Stato.

2015_Casa del Mutilato di Alessandria Costruita nel 1940 e già sede del 
Comitato Provinciale della Sezione di Alessandria dell’Associazione Naziona-
le Mutilati ed Invalidi di Guerra, è stata scelta in funzione dell’urgenza di 
un’azione di tutela dell’edificio nel suo complesso, in considerazione del 
valore culturale e simbolico che esso rappresenta per le caratteristiche sto-
riche, architettoniche ed artistiche, ed in particolare per la conservazione del 
murale di Alberto Cafassi ivi conservato.

2016_“L’archeologia in città, Problematica generale ed esperienze sul 
campo in Piemonte”. La convivenza tra il nuovo e la conservazione delle 
strutture antiche “non apparenti” non dovrebbe mai portare al sacrificio del 
valore storico documentario del bene archeologico.

2017_“L’archeologia industriale come identità dei luoghi” Convegno in 
continuità con l’argomento del 2016. Il fenomeno  delle dismissioni degli 
insediamenti industriali a partire dagli anni ‘70 ha portato allo smantella-
mento di edifici significativi . Nel rispetto del genius loci di cui il comparto 
manifatturiero è stato elemento fondante  è nostro intendimento sostenere 
la tutela dei segni identificativi della nostra storia.

2018_“Tutela, conservazione e valorizzazione dei Beni degi Acaia in Pie-
monte.  Tre convegni (Torino, Pinerolo e Fossano) nelle dimore dei Acaia, una 
delle quali, quella di Pinerolo, versa in condizioni precarie ed è quindi “da 
salvare”.
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Consiglio Regionale del Piemonte
c/o Italia Nostra, Via Massena 71, 10128 Torino - tel. 011-500056, fax 0161-215452
piemonte-valledaosta@italianostra.org

Sezioni del Piemonte
ACQUI TERME c/o Lionelli Archetti Maestri, via Buonarroti 8/2 15011 Acqui (AL)
acquiterme@italianostra.org
ALBA  Via Vivaro 2, 12051 Alba (CN) - alba@italianostra.org
ALESSANDRIA  c/o Teatro Parvum, Via Mazzini 85, 15121 Alessandria
alessandria@italianostra.org
BRAIDESE  c/o Associazione Culturale Il Fondaco Via Cuneo 18, 12042 Bra (CN)
bra@italianostra.org
CUNEO  c/o Alberto Collidà corso Dante 62/B 12100 Cuneo - cuneo@italianostra.org
FOSSANO  Via Bava San Paolo 62, 12045 Fossano (CN) - fossano@italianostra.org
NOVARA  c/o Donatella Depaoli Via Paletta 10, 28100 Novara
novara@italianostra.org
PINEROLO  c/o Ce.S.M.A.P. (Centro studi museo di arte preistoria) Via Brignone 9, 
10064 Pinerolo (TO); pinerolo@italianostra.org
TORINO  Via Massena 71, 10128 Torino - torino@italianostra.org
VERBANO-CUSIO-OSSOLA  Piazza Cavour 14, 28845 Domodossola (VB)
verbanocusioossola@italianostra.org
VERCELLI-VALSESIA  Via Q. Sella 3, 13100 Vercelli - vercelli@italianostra.org

Associazione nazionale per la tutela
del patrimonio storico artistico e naturale della Nazione
(fondata il 29.10.1955 e riconosciuta con D.P.R. 22.8.1958 n. 1111)


